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Via  San  Biagio  75 – 42024 – Castelnovo di Sotto  (RE)

PROGETTO  DI  RICONVERSIONE

DELL’AREA  “ITALCEMENTI  S.p.A.”
in Parziale Variante al P.U.C. per

Inserimento di Grande Sup. di Vendita

Non Alimentare

Via Ponte Carrega n° 4 

Circoscrizione – IV Valbisagno

GE - Molassana
Genova, 08 novembre 2010
OGGETTO: Valutazione previsionale del clima acustico Legge 26.10.95, n° 447.

PremessE

I sottoscritti:

· Dott. Ing. Tito SCIACCALUGA, regolarmente iscritto all’Albo degli Ingegneri della Provincia di Genova al n° 4273 e tecnico competente in acustica iscritto nel registro Regionale ai sensi dell’art. 2, comma 7, L. 447/95, titolare di P.I. 03300940107, C.F. SCCTTI47P06D969P;

· Dott. Ing. Carlo LO MONACO, regolarmente iscritto all’Albo degli Ingegneri della Provincia di Genova al n° 5475 e tecnico competente in acustica iscritto nel registro Regionale ai sensi dell’art. 2, comma 7, L. 447/95, titolare di P.I. 02543980102, C.F. LMNCRL52R02D086I; 

con studio in Genova, via Ilva 2/12 tel/fax 010561786,

avendo ricevuto, dalla Coopsette, l’incarico di formulare una valutazione previsionale di clima/impatto acustico, relativamente al progetto di riconversione dell’area “Italcementi S.p.A.” in parziale variante al P.U.C. per l’inserimento di una grande superficie di vendita non alimentare, hanno provveduto ad effettuare i debiti sopralluoghi all’area interessata e presso gli uffici comunali di competenza allo scopo di concordare quali fossero i parametri e/o gli elementi significativi da considerarsi per procedere all’analisi di cui sopra, come prescritto dalla Delibera Regionale n° 534 del 28/5/99 “Criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico e di clima acustico ai sensi dell’art. 2, comma 2, Legge Regionale 20/3/98 n° 12”.

Normativa di riferimento

La redazione della presente valutazione di clima acustico tiene conto di quanto disposto dalla normativa di legge in materia di rumore ambientale ed in particolare:

· Circolare n° 1769 datata 30.04.1966 del Ministero LL.PP. a titolo “Criteri di valutazione e collaudo dei requisiti acustici nelle costruzioni edilizie”;

· D.P.C.M. 01.03.91 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno” G.U. n° 57 del 8/3/91 S.G.;

· L.26.10.95 n° 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”, G.U. n° 254 del 30.10.95 S.G.;

· D.P.C.M. 05.10.97 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici” G.U. n° 297 del 22.10.97 S.G.;

· D.P.C.M. 14.11.97 “Determinazione dei limiti di emissione di attenzione e di qualità” G.U. n° 280 del 1/12/97;

· D.M. 16.03.98 “Tecniche di rilevamento del rumore e metodologie di misura” G.U. n° 76, 01.04.98;

· L.R. 20.03.98 n° 12 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico” B.U.R. n° 6 del 15/4/98;

· D.G.R. n° 534 del 28.05.99 “Criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico e di clima acustico ai sensi dell’art. 2, comma 2, Legge Regionale 20/3/98 n° 12”;

· D.D. n. 18 del 13.01.2000,

· D.G.P 24.04.2002 n° 234 “Approvazione della classificazione acustica del territorio comunale di Genova”.

Nelle successive tabelle B, C e D sono riportati rispettivamente i valori limite di emissione, di immissione e di qualità, così come definiti dal D.P.C.M. 14/11/97.

	LIMITI MASSIMI Leq(A)

	
	Tempi di riferimento

	Classe di destinazione d’uso del territorio
	Diurno
	Notturno

	I  - Aree particolarmente protette
	45
	35

	II  - Aree prevalentemente residenziali
	50
	40

	III - Aree di tipo misto
	55
	45

	IV - Aree di intensa attività umana
	60
	50

	V  - Aree prevalentemente industriali
	65
	55

	VI - Aree esclusivamente industriali
	65
	65


Tabella B – valori limite di emissione ai sensi del D.P.C.M. 14/11/97 (art.2)

	LIMITI MASSIMI Leq(A)

	
	Tempi di riferimento

	Classe di destinazione d’uso del territorio
	Diurno
	Notturno

	I  - Aree particolarmente protette
	50
	40

	II  - Aree prevalentemente residenziali
	55
	45

	III - Aree di tipo misto
	60
	50

	IV - Aree di intensa attività umana
	65
	55

	V  - Aree prevalentemente industriali
	70
	60

	VI - Aree esclusivamente industriali
	70
	70


Tabella C – valori limite di immissione ai sensi del D.P.C.M. 14/11/97 (art.3)
	LIMITI MASSIMI Leq(A)

	
	Tempi di riferimento

	Classe di destinazione d’uso del territorio
	Diurno
	Notturno

	I  - Aree particolarmente protette
	47
	37

	II  - Aree prevalentemente residenziali
	52
	42

	III - Aree di tipo misto
	57
	47

	IV - Aree di intensa attività umana
	62
	52

	V  - Aree prevalentemente industriali
	67
	57

	VI - Aree esclusivamente industriali
	70
	70


Tabella D – valori limite di qualità ai sensi del D.P.C.M. 14/11/97 (art.7)

Si è provveduto, di seguito, alla redazione della relazione secondo i “Criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico e di clima acustico ai sensi dell’art. 2 , comma 2, L.R. 20.03.1998, n. 12”.
TITOLO I

(Campo di applicazione)

L’attività svolta all’interno dei locali è dedicata a servizi commerciali pertanto richiede la valutazione di clima ed impatto acustico come previsto da art.8 comma 4 della L. N.447 del 28/10/1995: 
1)
Descrizione di massima dell’intorno e dell’intervento.

L’area oggetto di intervento risulta fisicamente delimitata:

· a Nord da Viale Gambaro di Montesignano;

· a Sud dal piede della collina che sovrasta il Rio Mermi (parte a monte) e Via Fossato di Montesignano (parte a valle);
· ad Est dal tracciato dello scolmatore del Rio Mermi ed in parte da Viale G. di Montesignano;

· ad Ovest da Via Fratelli Chiarella che si innesta su Via Ponte Carrega;

La zona è caratterizzata dalla presenza di diversi fabbricati sviluppati su piante di geometria regolare, che di massima hanno giacitura parallela al Rio Mermi e quindi perpendicolare al corso del T. Bisagno.

In parziale attuazione dei contenuti del P.U.C. è stato redatto il presente progetto in parziale variante che prevede la totale demolizione di tutti i manufatti esistenti (ormai fatiscenti) e la realizzazione di un nuovo edificio pressoché da destinare all’insediamento di attività produttive compatibili anche sotto il profilo ambientale oltre ad una grande struttura di vendita non alimentare. 

Il manufatto pressoché si sviluppa parallelamente all’andamento della valletta, nella porzione mediana dell’area e risulta pressoché integralmente “contornato” da aree di ampie dimensioni, sistemate a verde e parcheggi o piazzali per la movimentazione e sosta dei mezzi operativi.

Il piano terra è articolato su due livelli tra loro sfalsati di ~ 2.00 mt in funzione dell’andamento delle quote di sistemazione e della viabilità interna di accesso. Nella porzione posta verso valle (qt. 39.60), è previsto l’inserimento della nuova grande struttura di vendita “BRICOMAN”.
Nella porzione prospiciente il Rio Mermi, sempre per “BRICOMAN” è prevista la realizzazione di un’area di distribuzione merci voluminose definita Drive-In. Nella zona porticata adiacente alla grande struttura verranno stoccati i prodotti e materiali più ingombranti e/o sfusi. Sull’angolo sud è prevista la realizzazione di uffici e servizi di supporto all’attività medesima distribuiti su due livelli.
Il piano ammezzato verrà frazionato in parte per le ampie scaffalature del BRICOMAN ed in parte destinato ad attività produttive raggiungibili attraverso la viabilità di servizio interna. 

Seguendo detta viabilità di servizio, si raggiunge il primo piano dotato di un ampio piazzale. Anche in questo piano è prevista la suddivisione dello spazio disponibile in lotti, accessibili carrabilmente dal piazzale antistante. Sul fronte verso il Rio Mermi è prevista la realizzazione di un sistema di passerelle e scale esterne necessarie a garantire l’esodo in caso di necessità.

Attraverso una rampa carrabile è possibile raggiungere il secondo piano, dove un ampio piazzale destinato a parcheggio e manovra dei mezzi operativi disimpegna i diversi lotti previsti. E’previsto l’insediamento di attività produttiva, magazzino scorte, uffici legati al processo e locali tecnici necessari ad ospitare gli impianti tecnologici (sotto rampa). 

Il terzo piano consiste in un ampio terrazzo di copertura prevalentemente destinato a parcheggio pertinenziale. Solo una parte (~ 1.800 mq.) sarà destinata ad ospitare gli uffici operativi e direzionali della Società che avrà sede produttiva al piano inferiore. All’interno oltre ai locali di servizio è previsto l’inserimento degli uffici operativi e direzionali (singoli ed open space) oltre ad archivi e sale riunioni. Sul fronte rivolto verso il T. Bisagno, è prevista invece la realizzazione di un giardino pensile con terrazzo. 

In zona più defilata verrà ricavata invece un’area destinata all’installazione di “pannelli solari” necessari alla produzione di acqua calda sanitaria.

TITOLO II

(Documentazione di impatto acustico)

1)
Descrizione della tipologia delle nuove opere e degli impianti.

L’ossatura portante del manufatto sarà costituita da elementi prefabbricati in c.a. / c.a.p. così come i pannelli di tamponamento perimetrale.

In generale comunque la tipologia costruttiva sarà uniformata alla semplicità formale caratteristica degli edifici a destinazione produttiva. 

L’involucro esterno che racchiude la zona uffici dell’ultimo piano sarà realizzato in facciata continua caratterizzata da lastre monolitiche verticali in cristallo trasparente, in contrapposizione al pieno dei pannelli ciechi di tamponamento utilizzati per il fabbricato.

I nuovi infissi delle parti non produttive saranno in profilati di alluminio verniciato con doppi vetri a camera d’aria.
Gli impianti di adduzione dell’acqua potabile saranno in tubo MANNESMAN zincato e in polipropilene reticolare, gli scarichi in PVC pesante tipo Gheberit Silent saldato a caldo; tutte le condutture di detti impianti saranno, ove necessario, protette con rivestimento in neoprene e comunque poste sotto traccia o inserite in appositi cassonetti in muratura.

Per quanto riguarda gli impianti generali a servizio dell’edificio ed i macchinari impegnati nella produzione, ad oggi non ancora del tutto definiti nel dettaglio, si prevede l’utilizzo delle seguenti sorgenti:

a) muletti elettrici e traspallet manuali per la movimentazione delle merci asserviti all’attività della BRICOMAN, sia all’interno del capannone che all’esterno;

b) una sezionatrice verticale per pannelli in legno, una troncatrice per listelli in legno ed un filtro a maniche per la captazione delle polveri di legno generate dall’utilizzo delle due macchine precedenti. Le sorgenti qui esplicitate saranno confinate in apposito locale all’interno del capannone ed asservite all’attività della BRICOMAN;
c) torrino aspiratore centralizzato, prevedibilmente posizionato sulla copertura degli uffici per il ricambio d’aria dei servizi igienici dell’area vendita e degli uffici BRICOMAN;

d) n. 1 chiller che dovrebbe essere posizionato nel cortile di ricevimento merci, all’esterno, e unità di trattamento d’aria presumibilmente all’esterno sulla copertura dell’edificio.

2)
Planimetria dell’area ove sarà insediata la nuova opera.

Per miglior definizione di quanto descritto sia in merito alla collocazione dell’opera che dei ricettori all’intorno si rimanda alle tavole di progetto.
3)
Indicazione delle classi acustiche di destinazione d’uso del territorio.

Dall’esame della cartografia risulta che il lotto oggetto dell’intervento è inserito in classe VI, definita come “Area esclusivamente industriale” compatibile con il precedente insediamento produttivo. Le aree confinanti sono classificate in zona IV “Aree di intensa attività umana”. L’intervento proposto migliorerà i valori limite previsti dalla zonizzazione acustica in immissione sulle zone limitrofe.
4)
Indicazione dei valori limite in tutte le zone potenzialmente esposte.

Si riportano nella pagina seguente i dati tabellati e descritti nel paragrafo “Normative di riferimento” relativamente alla classe di destinazione del territorio identificata.

	LIMITI MASSIMI Leq(A)

	Classe di destinazione d’uso del territorio
	Tempi di riferimento

	VI – Aree esclusivamente industriali
	Diurno
	Notturno

	valori limite di emissione
	65
	65

	valori limite di immissione
	70
	70

	valori limite di qualità
	70
	70


	LIMITI MASSIMI Leq(A)

	Classe di destinazione d’uso del territorio
	Tempi di riferimento

	IV – Aree di intensa attività umana
	Diurno
	Notturno

	valori limite di emissione
	60
	50

	valori limite di immissione
	65
	55

	valori limite di qualità
	62
	52


Valori limite ai sensi del D.P.C.M. 14/11/97 

5)
Indicazione dei livelli di rumore esistenti (clima acustico “stato zero).

Nel corso dei sopralluoghi sull’area interessata dall’attività commerciale di media distribuzione si è provveduto ad effettuare rilievi fonometrici in termini di livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato (A), Leq (A), generato principalmente dal traffico veicolare, allo scopo di valutare il clima acustico dello stato zero.

Le determinazioni sono state effettuate in conformità al D.M. 16.3.98 tramite l’uso di:

· fonometro integratore di classe 1, LARSON-DAVIS mod. 824, serial number 0744, conforme alle ISO 10012, ANSI S1.4 1983 e ANSI S1.11 1986, IEC 651/1979, IEC 804/ type 1 e IEC 1260/1995 class 1, AINSI S1.11.1986 type 1D;

· microfono mod. 2541 in classe 1, serial number 6146;

· calibratore modello CAL200, serial number 2229,

dotati di regolare certificato di taratura.

Nel caso specifico è stato rilevato il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A prodotto da tutte le sorgenti di rumore presenti, all’atto dei rilievi, sul luogo di interesse e definito dal D.P.C.M. come livello di rumore ambientale La. 

Le determinazioni sono state effettuate definendole nell’ambito di: 

· un tempo di riferimento Tr cioè collocando il fenomeno acustico nel periodo diurno ovvero in quello notturno; 

· un tempo di osservazione To nel quale viene effettuato il controllo e la verifica delle condizioni di rumorosità;

· un tempo di misura Tm pari al tempo durante il quale vengono effettuate le misure.

Le misurazioni sono state effettuate nel corso delle normali condizioni ambientali di traffico e attività umana in periodo diurno.

I rilevi sono stati effettuati tarando il fonometro con le seguenti caratteristiche:

tempo di ponderazione  
(  
FAST;

curva di ponderazione in frequenza  
(  
A

Le condizioni meteorologiche erano caratterizzate da tempo sereno e assenza di vento.

Le misure sono state effettuate con la seguente procedura:

· posizionamento del fonometro 
(
a mt 1.35 di altezza dal suolo; 

· distanza del fonometro da superfici interferenti
(
( 1 mt;

Periodo diurno

· tempo di riferimento
dalle ore 06.00 alle 22.00

· tempo di osservazione 
(60’

· tempo di misura (ogni misura)
(10’

Le misurazioni effettuate nelle postazioni 1, 2 e 3, indicate nella successiva planimetria hanno dato i seguenti valori:

	Stazione
	Leq diurni dB(A)

	1
	61.80

	2
	60.60

	3
	58.00


Toponomastica dell’area oggetto di intervento
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Note: nelle postazioni 2-3 è stato rilevato un valore notevolmente inferiore a quello della classe di appartenenza; tale valore è giustificato dal fatto che l’edificio “Italcementi” è stato dismesso e quindi non viene più effettuata alcun tipo di lavorazione.
6)
Dati, informazioni e caratteristiche di emissione delle sorgenti.

Nel caso specifico, trattandosi di locali ad uso misto in parte dedicati ad attività commerciale, in parte produttiva ed in parte ad uffici, possono essere considerate sorgenti emettitrici gli impianti di climatizzazione, gli eventuali apparecchi o attrezzature poste in esterno e a servizio delle attività interne, i macchinari utilizzati nell’attività produttiva, la movimentazione esterna delle merci, il traffico indotto e le attività comportamentali dei clienti.

Per quanto riguarda gli impianti in esterno a servizio del fabbricato e delle future attività, al momento ancora in corso di definizione, tenuto conto della loro collocazione in un’area che ricade in Classe VI e del loro funzionamento non continuo in solo periodo diurno, gli scriventi, da pregresse esperienze di attività analoghe, ritengono vengano rispettati i limiti della classe di destinazione individuata, ferma restando la necessità di eseguirne la verifica nel corso del futuro esercizio.

Per quanto riguarda l’attività commerciale e la movimentazione merci della BRICOMAN non si hanno dati acustici specifici però è possibile fare alcune considerazioni di merito:

· La nuova attività si inserisce in un contesto produttivo (in Classe VI) con orari esclusivamente diurni, dove i valori di emissione ed immissione saranno sicuramente rispettati, anche in considerazione dell’utilizzo non continuo delle attrezzature.
Per quanto riguarda il futuro numero giornaliero di mezzi pesanti e di veicoli leggeri si rinvia alla successiva verifica dell’incremento di traffico.

La fase di carico/scarico merci sarà soggetta comunque alla seguente regolamentazione:

· Durante il carico e lo scarico i mezzi saranno tenuti con motore spento.
· Le operazioni di scarico e carico avranno una durata limitata e saranno effettuate in periodo diurno.

· L’utilizzo di cestelli metallici sarà ridotto al minimo indispensabile.
· Gli eventuali carrelli elevatori utlizzati per lo scarico saranno con motore elettrico o con motore silenziato ed in alternativa, laddove dovesse rendersi necessario, manuali.

Gli effetti dell’attività comportamentale saranno limitati in quanto gli orari di apertura al pubblico sono esclusivamente in periodo diurno e le aree esterne di maggior fruizione da parte dei clienti sono a grande distanza dai ricettori posti all’intorno.
7)
Caratteristiche acustiche dei manufatti impiegati nella nuova opera.

Dettagliando maggiormente le caratteristiche tecniche acustiche dei manufatti utilizzati nella realizzazione dell’edificio, esclusivamente per le parti commerciali e direzionali, soggette a valutazione acustica, risulta che:
· le pareti perimetrali saranno realizzate in pannelli prefabbricati;

· gli infissi saranno in profilati di alluminio verniciato con doppi vetri a camera d’aria.
7.1
Previsione del potere fonoisolante delle pareti perimetrali.
Gli elementi perimetrali, devono garantire un valore superiore a quanto richiesto dalla normativa, come riportato nella tabella di seguito:
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Da progetto le pareti perimetrali dell’edificio sono strutture portanti verticali, forate solo dalle bucature di finestre e porte e sono costituite da pannelli in calcestruzzo prefabbricati dello spessore di circa 30 cm:
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quindi tutte le pareti perimetrali cieche sono conformi.
Sui tre fronti Nord, Est e Sud sono presenti esclusivamente serramenti vetrati estremamente ridotti e uscite di emergenza con porte dotate di forometrie per cui non si ritiene significativo dal punto di vista acustico l’inserimento di dette forometrie su una parete in cls alta 8,50 m.
Per quanto riguarda i serramenti sul fronte Ovest, bussola principale di ingresso e uscita secondaria, che sono di dimensioni significative si dovrà prevedere in fase di progettazione esecutiva un serramento con valore Rv adeguato, si consiglia comunque di utilizzare un serramento con vetro di sicurezza antisfondamento stratificato con Rv approssimativamente di 40 dB.

In copertura è prevista un’area dedicata ad uffici, che in base alla normativa deve rispettare i seguenti parametri:
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la facciata è di tipo continuo in cristallo, quindi il valore minimo di potere fonoisolante richiesto è Rv = 42.00 dB(A) poiché l’abbattimento acustico è tutto a carico del serramento.
7.2
Previsione del livello di rumore di calpestio normalizzato.

Nel caso specifico l’edificio è ad uso misto, così distinto:

-il piano terra è destinato in parte ad uso commerciale ed in parte ad attività di carico e scarico merci;

-il piano primo è distinto in otto lotti, ancora con attività da destinarsi;

-il secondo piano sarà dedicato interamente ad aree di lavorazione, stoccaggio e magazzino;

-il terzo piano è in buona parte dedicato ad area parcheggio a cielo libero ed in parte destinato ad uffici.

L’unica attività che necessita di verifica al calpestio è l’attività commerciale sottostante al piano con destinazione produttiva. Pertanto il solaio realizzato con struttura prefabbricata in tegoli dovrà essere isolato con soprastante pavimento galleggiante isolato dalla struttura con materiale resiliente.

Si rinvia al progetto esecutivo l’individuazione della stratificazione necessaria per l’ottenimento dei valori previsti dalla normativa di 55 dB.
8)
Dati e informazioni sulla densità e sulle caratteristiche del traffico veicolare.

Attualmente il traffico veicolare sulla direttrice di via Lungobisagno Dalmazia è molto intenso, essendo la viabilità  di sponda sinistra del Bisagno che collega tutta la valle con il centro cittadino.

Da Via Lungobisagno Dalmazia si dirama una strada che conduce al vecchio stabilimento Italcementi. In previsione del nuovo traffico, il progetto prevede una nuova viabilità con allargamento dell’esistente e l’inserimento di due rotatorie per rendere più fluida la viabilità sulla derivazione stessa e all’incrocio con Via F.lli. Chiarella.
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Inoltre la sistemazione esterna proposta prevede:

- 122 parcheggi disposti in parte sulla viabilità interna all’area del complesso ed in parte in adiacenza al rio Mermi, a servizio pubblico dei residenti dell’intorno;
- 276 parcheggi sul piazzale di ingresso al centro commerciale, destinati ai clienti del centro commerciale;

- 277 parcheggi sulla copertura dell’edificio, destinati agli addetti delle attività che si svolgono all’interno dell’edificio.
Attualmente il regime di traffico risulta per le due strade di accesso approssimativamente pari a:

1)
15 veicoli / ora circa su tra Via F.lli Chiarella e Fossato di Montesignano;

2)
1500 veicoli / ora circa su Lungobisagno Dalmazia.

Nell’ipotesi più sfavorevole in cui si considera che nelle 16 ore del periodo diurno, vi siano per i soli addetti 28 passaggi/ora equivalenti a due movimenti giornalieri con un’occupazione media dei posti pari al 80%; per i clienti, sempre nelle 16 ore diurne in quanto l’attività è esclusivamente diurna, si considerano 167 passaggi/ora equivalenti a 2 movimenti ora per ciascun posto nelle 8 ore di apertura con un’occupazione media dei posti pari al 60%; per i pubblici, sempre nelle 16 ore diurne, si considerano 18 passaggi/ora equivalenti a 4 movimenti giornalieri nel periodo diurno per ciascun posto con un’occupazione media del 50%.
In periodo notturno si considerano 8 passaggi/ora equivalenti a 2 movimenti nel periodo notturno per ciascun posto con un movimento medio del 25% dei residenti.

I mezzi pesanti che accedona alla parte produttiva possono essere valutati su circa 30 posti, su un periodo diurno di 16 ore, 120 passaggi che corrispondo a 4 movimenti a posto ed a 8 passaggi/ora. 

In totale quindi si possono considerare circa 221 passaggi/ora in periodo diurno e 8 passaggi/ora in periodo notturno incidenti sul nuovo raccordo di Via Ponte Carrega e in parte su Via Fossato di Montesignano. 
L’incremento percentuale di traffico su Lungobisagno Dalmazia risulta poco significativo. 

Su via Ponte Carrega e parte di Via Fossato di Montesignano, invece, risulta aumentato in maniera consistente, per cui viene proposta una nuova dimensione della strada adeguata a quanto previsto.
Da un punto di vista acustico, considerando il nuovo traffico indotto come sorgente emettitrice sui ricettori più esposti che sono rappresentati dai civici 1-3-7-6-4 di Via Fossato di Montesignano, interamente in classe di zonizzazione acustica VI e dai civici 4-6 di Via F.lli Chiarella in classe IV, si effettua una valutazione preventiva del rispetto del limite di emissione/immissione.

9)
Indicazione del tipo di campo acustico ipotizzato.

L’opera in se stessa non è sorgente emettitrice; pertanto non si identifica alcun campo acustico di propagazione dell’energia sonora.

Sono considerate sorgenti emettitrici le sorgenti fisse dei macchinari installati, per tali sorgenti si può ipotizzare una propagazione emisferica in campo libero (sorgente su piano riflettente).
La sorgente traffico veicolare viene considerata una propagazione emicilindrica.

10)
Stima dei livelli sonori determinati dalla nuova opera.

10.1
Via Fossato di Montesignano

La verifica viene effettuata unicamente sul percorso di accesso al centro, dove si trovano gli edifici in classe VI più esposti e nella condizione più sfavorevole di 221 passaggi/ora.
Ipotizzando che tutte le vetture utilizzino Via Fossato di Montesignano con il modello predittivo di Burgess, applicabile solo in ambiente urbano e indipendente dalla velocità del flusso veicolare, si ha:

LeqA = 55.5 + 10,2 log (Q) + 0.3 p – 19.3 log (d) dB(A)

Dove: 

Q = 213 è la portata veicolare (veicoli/ora);

p =5%, è la percentuale di mezzi pesanti nella portata di flusso veicolare.
d = 7.50 m, è la distanza del ricettore dall’asse della carreggiata (civ 3, più vicino);

LeqA = 64.10 dB(A)

Pertanto si ottiene:

Periodo diurno: 64.10 dB(A) < 70 dB(A) 

Il valore ottenuto, peraltro nelle condizioni più sfavorevoli, rispetta il limite massimo di immissione (valore valutato sul ricettore più esposto) previsto in zona.

10.2
Verifica sugli edifici in classe IV.
La verifica viene effettuata sugli edifici di Via F.lli Chiarella per il traffico generato in corrispondenza della rotatoria, punto più vicino agli edifici; si applica sempre il modello di Burgess tenendo conto che in tal caso il ricettore più esposto è il civico 6 di Via F.lli Chiarella classificato in IV, pertanto si ha:
LeqA = 55.5 + 10,2 log (Q) + 0.3 p – 19.3 log (d) dB(A)

Dove: 

Q = 20 è la portata veicolare (veicoli/ora);

p =5%, è la percentuale di mezzi pesanti nella portata di flusso veicolare.

D = 35 m, è la distanza del ricettore dall’asse della carreggiata;

LeqA = 50.93 dB(A)

Pertanto si ottiene:

Periodo diurno: 50.93 dB(A) < 65 dB(A) 

Il valore ottenuto, peraltro nelle condizioni più sfavorevoli, rispetta il limite massimo di immissione (valore valutato sul ricettore più esposto) previsto in zona.

Non viene valutata l’immissione in periodo notturno, in quanto non si prevede la modifica del regime di traffico attuale.
11)
Eventuali opere di mitigazione del rumore.

Sono state già indicate le caratteristiche riguardanti i requisiti acustici passivi dell’edificio allo scopo di tutelare gli ambienti interni dal clima acustico presente in zona.

Per la mitigazione dell’emissione in ambiente delle sorgenti considerate al p.to 6, non sono necessari particolari accorgimenti tecnici.

La sorgente traffico sarà mitigata dalla nuova sistemazione a verde progettata.

12)
Programma dei rilevamenti di verifica.

Gli eventuali rilevamenti di controllo potranno essere effettuati una volta ultimato l’inserimento dell’attività, per verificare se le emissioni imputabili agli impianti del complesso rientrano nei valori determinati nella relazione previsionale.

TITOLO III

(Valutazione di clima acustico)

Il clima acustico, TITOLO II, p.to 5) (“dello stato zero”), è stato valutato con misurazioni sul campo del livello sonoro continuo equivalente di pressione sonora ponderato (A) nei punti ritenuti più significativi, per periodi ritenuti sufficienti a descrivere il fenomeno nel tempo.

I valori riscontrati, come già esposto in precedenza, rientrano in quelli previsti dalla classe IV di destinazione d’uso del territorio.

Considerazioni finali
La presente relazione viene redatta a titolo previsionale e a carattere generale, non essendo ancora state definite in dettaglio tutte le caratteristiche dell’attività e degli impianti. 
Tramite:

· il rispetto delle norme costruttive di isolamento passivo sia in fase di progetto esecutivo che in fase di costruzione;

· un’oculata scelta dei materiali di finitura delle partizioni e delle pavimentazioni;

· la corretta esecuzione degli impianti e la posa di materiali adeguati;

· una corretta programmazione del carico e scarico dei prodotti,

si può prevedere il rispetto dei valori di qualità all’interno degli ambienti e il rispetto dei valori di immissione ed emissione caratteristici della classe proposta.

La progettazione esecutiva degli impianti, come già detto, dovrà essere eseguita tenendo conto delle problematiche connesse alle emissioni di rumore degli stessi, sia negli ambienti interni che nell’ambiente esterno.

Per quanto attiene l’attività della BRICOMAN, non si rende necessaria la verifica d’impatto acustico del futuro esercizio, essendo lo stesso inserito in “area esclusivamente industriale” (CLASSE VI).
Ing. Tito Sciaccaluga

Ing. Carlo Lo Monaco

Ing. Simona Seravalli
(la collaboratrice)

ALLEGATI:

- scheda di rilevazione.

1





2





3








Via Ilva 2/12 – 16128 Genova - Tel.0105702536-Tel/fax 010561786 

20

